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MINORIMINORI
VOCI NON ANCORA ADULTE, PENSIERI GIÀ GRANDI

Sole Funaro, 16 anni. RiǼette sulla visione che la sua 
generazione ha sul lavoro.

Claudio Longobardi, 17 anni. Spiega cos’è la nomofobia e 
perché è un problema per i suoi coetanei.

Il lavoro è la base 

di responsabilità di 

un essere umano e, in 

quanto giovane, sono 

pronta ad accoglierlo 

e renderlo parte 

della mia vita, 

ma voglio dargli 

un’accezione diversa 

da quella che gli 

adulti dimostrano.

Bisognerebbe 

alzare un po’ di 

più gli occhi sullo 

scenario della vita 

reale al posto di 

abbassarli verso 

uno schermo e, se 

non lo si capisce in 

fretta, saremo in 

serio pericolo.

T rattare un argomento come la nomofobia 
può risultare banale, ma in pochi cono-
scono davvero tutte le dinamiche legate 

all’utilizzo degli smartphone da parte dei giova-
ni. L’idea di trattare quest’argomento l’ho avuta in 
seguito ad un’esperienza personale. Per due set-
timane ho dovuto utilizzare il cellulare solamen-
te mentre era in carica; di conseguenza, mi sono 
ritrovato a chiedermi se effettivamente fosse un 
pro o un contro il fatto di non poterlo usare. Non 
siamo più abituati a guardarci intorno, ad analiz-
zare la concretezza della vita e a combattere la 
noia senza tecnologia. 
Tutti i giovani fanno un uso continuo di cellulare, 
ma quand’è che diventa abuso? La dipendenza da 
smartphone si definisce con il termine “nomo-
fobia”. I giovani italiani passano in media tra le 

tre e le sei ore con il cellulare, molti superano le 
quattro ore, con addirittura un 27% che arriva a 
più di sei ore giornaliere. A causa di questo dato si 
sviluppa quel fenomeno conosciuto come “vam-
ping notturno”, l’abitudine di non voler andare a 
dormire per utilizzare smartphone, influenzando 
i campi della scuola, dell’irritabilità e della scarsa 
concentrazione. Passare tutto questo tempo con 
gli occhi puntati sullo schermo comporta anche 
delle conseguenze fisiche e mentali; nel primo 
caso con problemi oculari, mal di testa, postura 
scorretta e stanchezza cronica, nel secondo con 
ansia e stress, insonnia e bassa autostima legata ai 
social network. Bisognerebbe alzare un po’ di più 
gli occhi sullo scenario della vita reale al posto di 
abbassarli verso uno schermo e, se non lo si capi-
sce in fretta, saremo in serio pericolo. 

“L avoro”: parola chiave del primo arti-
colo della nostra Costituzione. Che 
sia un valore anche per noi giovani è 

più che certo, ma quanto e come crediamo in 
esso se sempre più spesso chi dovrebbe tutelare 
tali valori ostacola la Costituzione, che, proprio 
dal lavoro, ha iniziato a porre le basi per la sua 
affermazione? Mi spiego meglio: l’idea che ab-
biamo di lavoro è consequenziale all’immagine 
che il mondo “affermatosi” ci trasmette di esso, 
a quanto sia importante questo per le genera-
zioni più adulte. A mio avviso, il lavoro è il di-
ritto-dovere per eccellenza, secondo solo all’i-
struzione, che è quella che consente di svolgerlo 
come si deve e che ci rende cittadini liberi. Ma 
anche qui, chi è cresciuto ricco, con un’idea di 
lavoro piramidale e meschina, non ne ricono-
sce l’importanza: l’importante è lavorare, inteso 

come produrre. Il lavoro è la base di responsa-
bilizzazione di un essere umano e, in quanto 
giovane, sono pronta ad accoglierlo e renderlo 
parte della mia vita, seppur consapevole di vo-
lergli dare un’accezione differente da quella che 
gli adulti mi mostrano. Il lavoro è possibilità, è 
scelta e obbligo, è funzionale per tutti, è sti-
molante per chi lo compie. Per crescere affer-
mando questo valore è però essenziale che nel 
lavoro si veda realmente tutto questo, e non una 
macchina per produrre più soldi che finiranno 
nelle tasche di ricchi e grassi uomini che, di la-
voro, ne avranno fatto ben poco, a discapito di 
chi ha sudato per un impiego. Continuerò a cre-
dere nel lavoro perché ho fiducia nel fatto che 
costruiremo un mondo in cui non ci acconten-
teremo, seppur ricchi dentro, ma al contempo 
pesante per la società.

SAI DAVVERO COSA STAI 

PAGANDO NELLA TUA BOLLETTA?

Sede legale

Viale Giacomo Matteotti, 15
50121 Firenze

RaǺaele Migliaccio 

Broker Energia

+39 348 099 1028
raǺaele.migliaccio@millemiglia.agency

N egli ultimi anni il tema dell’e-
nergia è entrato con forza nel-
la vita quotidiana di famiglie e 

imprese. Bollette sempre più alte, con-
tinui cambiamenti di mercato, offerte 
che si moltiplicano. Eppure, ascoltan-
do davvero le persone, emerge una 
verità semplice: il problema non è solo 
quanto si paga, ma se si conosce dav-
vero ciò che si paga.
Il settore energetico ha contribuito a 
creare un clima di confusione. Voci di 
costo poco chiare, e promesse di ri-
sparmio non sempre mantenute. Tut-
to questo ha prodotto un effetto pre-
ciso: la perdita di fiducia. E quando la 
fiducia viene meno, anche il prezzo più 
conveniente smette di essere rassicu-
rante.
In questo contesto, la trasparenza non 
dovrebbe essere un valore aggiun-
to riservato a pochi, ma un diritto di 
tutti. Capire una bolletta, conoscere 
le condizioni reali di un contratto, sa-
pere a chi rivolgersi in caso di dubbi 
è la base di un rapporto corretto tra 
chi fornisce un servizio essenziale e 
chi lo utilizza ogni giorno. Non basta 
più parlare di tariffe o di sconti tem-
poranei: serve un cambio di approccio, 
dall’energia come prodotto all’energia 
come relazione. Una relazione fatta di 
spiegazioni semplici, consulenza con-
tinua e presenza reale. Perché quando 
qualcuno accompagna le persone nel 
tempo, e non solo nel momento della 
firma, la fiducia può tornare a essere il 
vero valore aggiunto.

È proprio su questo principio che si 
fonda l’approccio di Millemiglia Agen-
cy, nata per rispondere a una crisi di 
fiducia ormai evidente. Un modello 
che mette al centro chiarezza, consu-
lenza e continuità, aiutando famiglie e 
imprese a capire davvero cosa stanno 
pagando, oggi e nel tempo.
E a questo punto una domanda è ine-
vitabile: sai davvero cosa stai pagando 
nella tua bolletta?
Capirlo non dovrebbe essere compli-
cato né richiedere competenze tecni-
che. Per questo, attraverso il QR code 
presente in pagina, è possibile richie-
dere una consulenza gratuita e sen-
za impegno, per analizzare la propria 
bolletta e verificare se esistono oggi 
soluzioni più chiare e vantaggiose (e ti 
garantisco che ci sono!)  Perché la fi-
ducia nasce dalla consapevolezza, e la 
consapevolezza inizia sempre da una 
scelta informata.

Scansiona il QR code e 

contattami senza impegno 

per avere più info
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